
STORACE FASCISTA CON LE DONNE

M ichele Serra ha scritto di essere in attesa che Berlusconi si
scusi con l’Unità. Lo ringraziamo affettuosamente, anche

se saremmo disposti a lasciar perdere, visto che il premier, pove-
retto, il più delle volte non sa quello che dice o dice quello che
non sa o smentisce quello che sa di aver detto. I saggi consigliano
infatti di non ribattere alle sue accuse, perché così, sostengono, si
fa il suo gioco. Noi però, per contratto, siamo comandati a stare
(metaforicamente) sempre davanti alla tv e non possiamo fare a
meno di vedere quello che il padrone delle tv combina o fa
combinare agli altri, per poi lamentarsi che in Rai, e più ancora
in Mediaset, sono tutti comunisti. E qui, per onestà, bisogna
ammettere che qualche comunista ci deve pur essere. In particola-
re tra i cameramen, che insistono a riprendere Berlusconi dall’al-
to, cioè da lato del rimboschimento, esaltando così quella vegeta-
zione, stile invasione degli ultracorpi, che cresce di giorno in
giorno. Cosicché, mentre il premier smentiva (confermando) di
avere un orologio che costa 800 milioni, gli alieni che ha sulla
testa, messi crudelmente a fuoco, arrossivano di vergogna.

fronte del video Maria Novella Oppo

Capelli alieni

Il governatore An del Lazio insulta Rosy Bindi

Idee chiare sulla funzione costituzionale
dell’opposizione: «Ma come possiamo
fidarci di questa sinistra che, da quando

siamo al governo, non ci ha sostenuto
in nessuna decisione, non ha votato
una sola nostra riforma? Loro sono

contro tutto, parlano male del governo
e dunque dell’Italia». Silvio Berlusconi,
Tg3, 20 febbraio

A pezzi l’autostrada
inaugurata

da Berlusconi

Da Lisbona a Madrid
il voto rafforza

il vento di sinistra

Gianni Marsilli

BRUXELLES «È bello esser di ri-
torno». Parole semplici di un Ge-
orge W. Bush sorridente e diste-
so al premier belga Guy Verhof-
stadt, che l'accoglieva alla prima
tappa di una «full immersion»
europea che solo un anno fa sa-
rebbe stata impensabile. Culmi-
ne della giornata, il discorso pro-
nunciato al Concert Noble, an-

ch'esso un concentrato di «vec-
chia» e polverosa Europa, un pa-
lazzo a due passi dalla reggia,
dove tra velluti tappeti e cristalli
dal 1873 hanno inanellato giri di
valzer teste coronate e nobilotti
e infine l'alta borghesia di mez-
zo continente, un'infilata di set-
te sale delle quali l'ultima è la
più grande ed è quella dedicata
al ballo.
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Verona: uccide una donna, due poliziotti e muore nella sparatoria

Palermo-Messina

Europa

L’Iraq è fuori controllo:
via igiornalisti italiani
Allarme attentati, il governo ordina agli inviati: lasciate Baghdad in 48 ore
Silenzio su Giuliana Sgrena. Il marito ai rapitori: guardate nei suoi occhi

Maria Zegarelli

E ccolo qui l’ex fascista, attuale
governatore del Lazio, Fran-

cesco Storace, look rinnovato da
quando ricopre una carica istitu-
zionale, sempre a dieta perché al-
trimenti non rientrerebbero lui e
la sua pancia nei parametri stabili-
ti dalla Cdl.
Sta di fronte ad una platea di don-
ne. Il tema è : «Dalle pari opportu-
nità alle pari libertà, le sfide della
destra». Domenica 20 febbraio,
campagna elettorale per le regiona-
li, Roma, Hotel Villa Pamphili.
Servono voti. Non bada alle belle
gambe, accidenti, ma alle teste,
lui.
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Il viaggio del presidente UsaNessun giornalista italiano potrà
più raccontare cosa accade in Iraq.
La situazione fuori controllo consi-
glia (ma sembra più un ordine) ai
tre inviati italiani a Baghdad di rien-
trare in Italia. Sospeso anche il tra-
sporto di reporter al seguito delle
truppe italiane di stanza a Nassiriya.
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Unione-Radicali, vicini all’accordo
Passo avanti dopo l’incontro tra Fassino, Marini e Pannella. Resistenze nella Margherita

DALL’INVIATO  Roberto Rossi

TERNI Hanno sfilato in 10mila per
difendere la loro fabbrica e il futuro
produttivo di un’intera città. Ieri
Terni è scesa di nuovo in piazza per
dire «no» allo smantellamento del
reparto magnetico delle Acciaierie
voluto dalla ThyssenKrupp. Con
360 operai collocati in cassa integra-
zione a zero ore per due anni, un
altro centinaio di altri dipendenti
messi in libertà e un domani incer-

to per tutti. Le istituzioni locali e i
partiti del centrosinistra hanno ma-
nifestato accanto ai lavoratori: il go-
verno - hanno detto - non può sta-
re a guardare e la ThyssenKrupp
deve tornare al tavolo della trattati-
va. Oggi assemblea aperta davanti
allo stabilimento, a cui parteciperà
il segretario generale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani, mentre a Strasbur-
go è previsto un incontro con i par-
lamentari europei.
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Terni, diecimila
in piazza
per non scomparire

Sinistra/1 Sinistra/2

Bush apre all’Europa
e minaccia Siria e Iran

ROMA «Clima positivo», dice il segreta-
rio ds Piero Fassino. «Un passo enor-
me. Per la prima volta l’Unione ha
accettato il dialogo con noi», commen-
ta il leader radicale Marco Pannella. Il
centrosinistra e i radicali sono vicini
all’accordo: ieri il segretario dei Ds, as-
sieme a Franco Marini, ha incontrato
una delegazione radicale. Oggi l’Unio-
ne prenderà una decisione in un verti-
ce con Prodi. Non mancano resistenze
e dubbi nell’Udeur e nella Margherita.
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L’ULTIMO
BUS

PER L’ITALIA
Alfredo Reichlin

L’ Italia è sull'orlo di una crisi che
può diventare irreversibile,

cioè di qualcosa che muterebbe il suo
posto nel mondo e aprirebbe difficili
interrogativi sul suo futuro? Questo è
il timore espresso da Romano Prodi.
Penso che abbia ragione. Ma se è così
bisognerebbe pur chiedersi non solo
quanto è adeguato il nostro modo di
reagire motivando con più chiarezza
su questa base la Federazione riformi-
sta ma soprattutto quali innovazioni
anche culturali e ideali è tempo di
introdurre nel modo di essere della
sinistra italiana in questa fase della
sua lunga presenza nella storia nazio-
nale. È così che io valuto il terzo Con-
gresso dei DS dove - mi pare - si sono
create le condizioni per rimettere con
i piedi per terra il riformismo e ridare
a questa parola un senso, una passio-
ne politica, un contenuto attuale.
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Sergio Staino è in vacanza

PRIMARIE
CHE

PASSIONE
Roberto Roscani

M etti una domenica di feb-
braio tra pioggia e nevi-

schio. Metti centocinquantamila
(sì, 152.100 se vogliamo essere pre-
cisi) persone che si mettono in fila
davanti ai seggi tranquillamente,
qualche volta anche allegramente.
Ecco, queste sono le primarie di To-
scana, le prime ufficiali (quelle pu-
gliesi che hanno "incoronato" il can-
didato Nichi Vendola erano altret-
tanto vere ma formalmente regola-
te da un accordo tra partiti e non
da una legge) destinate a far sceglie-
re agli elettori quali saranno i candi-
dati dei Ds alle prossime regionali.
In palio non c'era una egemonia tra
rivali per il posto di presidente del-
la Regione, qui la scelta è già fatta
dalla coalizione che governa da an-
ni e Claudio Martini è il candidato
del centrosinistra.
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La manifestazione di Terni Foto di Attilio Cristini

Il corpo di una delle vittime della sparatoria sulla statale Verona-Brescia
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